
 

 INSIEME 
Anno 3  n. 16    23 — 30 apr 2023 

TEMPO DI PASQUA  

ESSERE IL DITO CHE INDICA GESU', L'AGNELLO DI DIO  

   Provo ad immaginare la scena descritta dalla pagina evangelica: Gesù viene verso 
Giovanni il Battista che lo indica con le parole «Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che 
toglie il peccato del mondo». Immagino che Giovanni accompagni queste parole con 
uno spontaneo gesto del braccio e della mano che indica Gesù. Due volte dice 
'ecco'... ed è spontaneo pensare che con il dito indichi Gesù. Questo gesto ha colpito 
l'immaginazione di tanti pittori che hanno raffigurato Giovanni proprio con il braccio 
teso e il dito che indica Gesù. Mi sembra che questo gesto sia la missione della Chie-
sa e in essa ogni credente chiamato ad indicare Gesù. Se cerchiamo nella nostra 
memoria certamente troveremo il ricordo di qualche volto, che, quando eravamo 

bambini, ci ha indicato Gesù, ci ha accompagnati passo dopo passo fino a Lui. Ognuno di noi è chiamato a questo compi-
to: indicare ai più giovani - figli, nipoti, alunni - l'ideale per il quale battersi, il traguardo da raggiungere. Potremmo dire 
che è adulto proprio chi è capace di indicare il cammino ai più giovani che si affacciano alla vita.  

E non c'è cammino di fede se un adulto non indica nella persona di Gesù il senso per l'esistenza. In altre parole, 
ognuno di noi deve essere per l'altro, soprattutto per i più giovani, come il dito che fa segno, indica. Talvolta ci sentiamo 
inadeguati per un compito tanto alto e impegnativo, il compito educativo e in particolare di educazione alla fede. Cono-
sciamo i nostri limiti, le nostre incoerenze e ci sembra giusto sottrarci. E invece no: proprio perché non proponiamo noi 
stessi, l'imitazione della nostra talvolta misera vita, ma proponiamo Lui il Signore, possiamo, anzi dobbiamo farlo nono-
stante le nostre deficienze. Indicando Gesù Giovanni pronuncia alcune parole. Anzitutto presenta Gesù come l'agnello. A 
noi questa immagine forse suscita soltanto un senso di tenerezza per questi candidi animali. Invece nella tradizione ebrai-
ca innestata non a caso su una cultura agricola e pastorale, l'agnello riveste un grande valore simbolico. In due testi profe-
tici Isaia presenta così il Servo di Dio, il Messia salvatore: "Maltrattato si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca, era 
come agnello condotto al macello" (Is 53,7) parole che abbiamo ascoltato il venerdì santo, poco prima di rivivere la morte 
di Gesù sulla croce.  

Gesù è quindi l'agnello che, con il dono incondizionato di sé, toglie il peccato del mondo. Notiamo la formula al 
singolare: Gesù toglie il peccato...Certo esistono i peccati cioè le singole scelte negative ma tutte dipendono da quel 
peccato, quell'unico che ne è come la matrice. Dirà l'evangelista Giovanni che il peccato del mondo è non credere nel 
Figlio di Dio. Diciamolo in termini positivi: una vita pienamente realizzata, non sprecata o buttata, è una vita aper-
ta a Cristo. E infine il Battista dice ancora indicando Gesù: "Dopo di me viene un uomo che era prima di me". Che signi-
fica questa precedenza? Certo non è cronologica perché Gesù è nato alcuni mesi dopo Giovanni Battista, eppure Gesù è 
prima, prima di Giovanni, anzi prima di ogni uomo. Questa precedenza racchiude una preziosa verità: Gesù è il vero 
Adamo, il prototipo, il primogenito. All’inizio del suo evangelo Giovanni lo afferma chiaramente: “Egli era in principio 
presso Dio, tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste” (1,2s.). Dobbiamo 
allora correggere l'idea secondo la quale all'origine vi sarebbero l'uomo e la donna e successivamente, per rimediare alla 
colpa di origine, entrerebbe in scena Gesù. No: da sempre in Dio vi è questo sogno, questa unica volontà: che ogni uomo 
sia plasmato sul prototipo, sul primogenito che è Cristo. Vuol dire che ogni uomo, credente o no, lo sappia o meno, porta 
impressa la somiglianza con Cristo, cioè le fattezze, i tratti del figlio amato di Dio. Nel volto di ogni uomo e donna, 
senza discriminazione alcuna, dobbiamo riconoscere i tratti del volto di Cristo. Non so voi, ma io non conosco altro 
modo altrettanto decisivo per fondare la dignità di ogni uomo e di ogni donna.      Il vostro parroco, mons. Michele  
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PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA 

  h8.30 Messa:   Gianni e Def. Fam. Sala e Pirola  
h10.00 Messa:   Pro populo;  
h18.00 Messa:   Matteo, Lucia, Domenico 

h16.30: Battesimi di  Golia Gabriel;  La Barca Nina;  Esposito Gaia 
h16.00 in Santuario: Vespri solenni  della  Lacrimazione di Maria 

    h8.30 Messa:  Per tutti i missionari;     
  h18.00 Messa:  Riccardo, Maria, Livio, Natalino e  
                             Defunti Fam. Favalli 

h9.00 In Santuario: S. Messa Anniversario della Lacrimazione 

  h8.30 Messa:   Per le Vocazioni sacerdotali e religiose  
h18.00 Messa:   Carlo 

h21.00:  Gruppo Missionario in Casa Parrocchiale 

  h8.30 Messa:   Simone e Gaetano 
h18.00 Messa:   Stefano, Daniele e Defunti Fam. Borghetti e Strazza 

 
h17.00:   Catechesi Anno 1 e Anno 4 
h21.00:   Incontro Catechiste Anno 3 

  h8.30 Messa:     Antonietta e Paolo 
h18.00 Messa:     Bice e Pietro 

 

  h8.30 Messa:   Per le famiglie in attesa di un bambino  
h18.00 Messa:   Fabio 

h18.00:   Incontri Preadolescenti in Oratorio San Giovanni 
h20.45:   Incontro Gruppo  Adolescenti e 18enni a San Giovanni 

  h8.30 Messa:    Per le Claustrali    
h18.00 Messa:    Maria e Anime del Purgatorio;  Giovanni 

 

 h8.30 Messa    
h10.00 Messa:   Pro populo 
h18.00 Messa:   Luciano, Angelo, Domenico,  
                            Rosina e Sergio, Laura 

60^ Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  

 
 
 

23  
DOM 

 
 

  
3^DOMENICA DI  

PASQUA  

 

24   
LUN 

S. Benedetto Menni, 
sacerdote 
Memoria 

 

 

 

25
MAR 

 
S. Marco, evangelista 

 
Festa 

       
 

26       
MER 

 
 

Feria Beato chi dimora, Signore, 

 

 

27     
GIO  

Beate Caterina e  
Giuliana del Sacro 
Monte di Varese,  

vergini 
Memoria 

 

 

28     
VEN  

 
S. Gianna Beretta Molla 

 

Memoria 

 
 

29   
SAB 

 

S. Caterina da Siena, 
Vergine e dottore della 
Chiesa, patrona d’Italia 

e d’Europa 
 

Festa 
 
 

30  
DOM 

 
 

  
4^DOMENICA DI  

PASQUA  

 

      23—30 APR  2023 
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  h9.00 Messa:   Pareschi Claudio 
h11.30 Messa:   Pro populo   

h16.00 in Santuario: Vespri solenni  della  Lacrimazione di Maria  

 

 h9.00 In Santuario: S. Messa Anniversario della Lacrimazione 

h9.00 Messa:   Giuseppe 

  

 

 
h17.00:   Catechesi Anno 1  
h21.00:   Incontro Catechiste Anno 3 

h9.00 Messa:   Colombo Natalina 

 

 

h18.00:   Incontri Preadolescenti in Oratorio San Giovanni 
h20,45:   Incontro Gruppo  Adolescenti e 18enni a San Giovanni 

 

h17.00 Messa:  Carenzi Ambrogio e Mea;    
                           Defunti  Fam. Cassetta Cesare e Ida; 
                           Defunti Fam. Frustaci 

h10.00:  Catechesi Anno 3 
h11.00:  Catechesi Anno 2 e Anno 4 

  h9.00 Messa    
h11.30 Messa:   Pro populo   

60^ Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

PARROCCHIA S. AMBROGIO AD NEMUS 
 
 

Letture Liturgia 

 

At 19,1b-7 / Sal 106 (107):  
Noi siamo suo popolo e  
gregge del suo pascolo 
Eb 9,11-15   Gv 1,29-34 

 

23       
DOM 

At 5,27-33 / Sal 33 (34):  
Sei tu,, Signore, la 
 forza dei deboli 

Gv 5,19-30    

 

24   
LUN 

 
1Pt 5,5b-14b / Sal 88 (89):  
Annunzierò ai fratelli la  

salvezza del Signore 
2 Tm4,9-18   Lc 10,1-9 

 

 

25
MAR 

 
At 6,1-7 / Sal 32 (33): 

Beato chi dimora, Signore,  
nel tuo tempio santo 

Gv 6,1-15 

       
 

26       
MER 

 
At 6,8-15  / Sal 26 (27): 
Tu sei la mia luce e la  
mia salvezza, Signore 

Gv 6,16-21 

 

 

27     
GIO  

 

At  7,55-8,1a / Sal 30 (31):  
Alle tue mani, Signore,  

affido la mia vita 
Gv 6,22-29 

 

 

28     
VEN  

 
1Gv 1,5-2,2 / Sal 148:   

Con la mia vita, Signore,  
canto la tua lode 

1 Cor 2,1-10a  Mt 25,1-13 

 
 

29   
SAB 

 
At 6,1-7 / Sal 134 (135):  

Benedite il Signore, 
voi tutti suoi servi 

Rm 10,11-15   Gv 10,11-18 

 
 

30  
DOM 

 

ORATORIO ESTIVO 2023: Tu X tutti. Chiediamo agli adulti, genitori o no, nonni più 
o meno giovani, la disponibilità a mettersi a servizio durante l’Oratorio estivo che svolge-
remo nei nostri Oratori. Mentre cerchiamo di aiutare i più piccoli a non vivere per se 
stessi, abbiamo bisogno di adulti che siano contenti di ESSERE PER TUTTI.  







Siete tutti invitati a partecipare  
e a fare il tifo al Torneo di  

Basket:  
“SPACEGIO 2023” 
nella palestra della  

Parrocchia S. Giovanni Battista  

29 aprile  
30 aprile  
1 maggio 

2023  

 



 

23 APRILE 2023 Giornata per  
l’Università Cattolica 

La Cattolica, presente come una sentinella  
Il messaggio dell’Arcivescovo, Presidente dell’Istituto Toniolo, 
per la 99ma Giornata per l’ateneo (domenica 23 aprile), sul 
tema «Per amore di conoscenza. Le sfide del nuovo umanesi-
mo»  
 

di monsignor Mario DELPINI  
Arcivescovo di Milano e Presidente dell’Istituto G. Toniolo  

 
Negli avamposti dell’esplorazione l’Università Cattolica ha la missione di essere presente come la sentinel-
la. È incaricata di vigilare. La scienza, la tecnologia sono possedute come da una frenesia per arrivare in 
fretta, arrivare prima a decifrare l’enigma dell’inesplorato. I ricercatori sono pungolati dalle pretese di chi 
vuole risultati che compensino le persone o i fondi senza volto che hanno investito nella ricerca. I discepoli 
si inebriano nei sogni di onnipotenza di strumenti capaci di risolvere tutti i problemi, oppure sono come 
mendicanti nel sospirare anestetici per guarire la loro angoscia. Là dove ci si deve confrontare con i confini 
del sapere per trovare la via per andare oltre, c’è una sentinella, cioè una presenza all’altezza delle imprese 
più audaci. Ma la sentinella è là non solo per correre e concorrere nella ricerca, ma anche per vigilare che la 
corsa non finisca nell’abisso. La potenza infatti è cieca: può fare molto bene e può fare molto male, può 
costruire macchine per curare e macchine per uccidere. L’Università Cattolica è come una sentinella: fa 
valere i criteri dell’umanesimo perché la ricerca sia orientata in una direzione che favorisca il bene dell’uo-
mo e sia condotta con una metodologia che non sia scriteriata e non smentisca il principio che la scienza è 
per l’uomo e non contro l’uomo. La sede centrale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore si trova in un 
antico monastero. È un dato di fatto. È anche di più: suggerisce un modo di essere università che l’Universi-
tà Cattolica ha esportato, per qualche tratto, anche nelle altre sedi prestigiose. Le mura custodiscono il mes-
saggio che le generazioni vi scrivono e suggeriscono una interpretazione del percorso accademico come 
accompagnamento alla formazione integrale della persona. L’Università Cattolica conferma la sua vocazio-
ne a offrire non solo una convivenza di specializzazioni, ma una ispirazione unitaria. Offre cioè, a livelli di 
eccellenza, non solo una formazione intellettuale, ma una cura per la dimensione spirituale e relazionale; 
non solo aule per lo studio, ma chiostri per l’incontro e l’amicizia; non solo laboratori e biblioteche per la 
ricerca, ma la cappella per la preghiera. Suggerisce, cioè, che le vie della conoscenza non sono solo infor-
mazioni che il cervello deve immagazzinare, ma dinamiche morali e affettive che “scaldano il cuore”. 
Hanno sognato, hanno desiderato, hanno sentito la responsabilità di una missione e l’improrogabile necessi-
tà della cultura accademica. I fondatori dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Gesù, tra i quali vene-
riamo ora come beata Armida Barelli, hanno interpretato la responsabilità dei cattolici per la cultura e la 
speranza d’Italia come una vocazione a dare vita all’università. Intorno all’intuizione e al coraggio dei pio-
nieri si è svegliato un popolo numeroso. 

I NOSTRI 18/19ENNI 
E  

I GIOVANI CI  
INVITANO AD UNA 
CENA  SPECIALE  

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/la-cattolica-presente-come-una-sentinella-1776062.html



